
EPhilippeStarckcreò
l'essenzadell'essere
CREATIVITÀ

E
ssere «in nessun posto e
contemporaneamente
ovunque».È una questione
di filosofia, tra memoria e
proiezione, quella che ha
portato Philippe Starck alla

creazionedi una sualinea di pro-
fumi. Memoria per l'infanzia tra-
scorsa nella profumeria della
madre. Proiezione verso la con-
quista,o cattura che dir sivoglia,
dell'immateriale, che nelle sue
tante accezioni èunavera osses-
sionedell'archistar - si pensi an-
che ai divani Privò, accessoriati
con legami per relazioni di cop-
pia che alla materia dell'arredo
aggiungevano immateriali sen-
sualità- e,soprattutto, è la nuova
frontiera del design,ormai libe-
ratosi dall'abitudine alla forma,
abitualmente intesa, per entrare
nel \disegno\ delledinamiche so-
ciali. E,nel casodi Starck,pure di
comprensione di séedell'Altro.

SENSI
Siperché le sue fragranze, Peau
de Soie, Peau de Pierre e Peau
d'Ailleurs, nate dalla collabora-
zione con tre \nasi\ di fama in-
ternazionale, DaphnéBugey,An-
nick Ménardo e Dominique Ro-
pio, vogliono esseretrascrizioni
olfattive delle \essenze\ dell'uo-
mo e della donna, e della perso-
natra uomo e donna. O, forse, a
ben \sentire\, di identità forma-
le, sociale e intima. O ancora,
passatodella forma che era pure
formalità, presente di frattura,
futuro di una rivoluzione creati-
va tutta scrivere. E respirare.
Tutti diversi, tutti complementa-
ri, perché,dice Starck, «indossa-
re un profumo è creare un pro-
prio territorio». Etutti capaci di
definire, senza circoscriverla e
quindi limitarla, la

come sintesi di fascino, che
sia per persone o, da designer,
oggetti.

Peaude Soieracconta la don-
na. «Sonoun uomo appassiona-
to delle donne, in particolare
mia moglie. Soche non le capirò
mai echetra l'uomo ela bellezza

nito eparadossalein cui, per tro-
varsi, entrambi devono rinuncia-
re rispettivamente a un poco di
mascolinità e femminilità».
Peau de Pierre è l'essenza
dell'uomo. «Sonoun uomo orgo-
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glioso del suolato femminile. At-
tribuisco adessolemie maggiori
qualità». Infine, Peaud'Ailleurs.
«Volevoun profumo che non si
potesse ricordare perché inesi-
stente».

PERSONALITÀ
Starck non è certo il primo, tra
archistar edesigner,a occuparsi
di fragranze. Sono state diverse
le personalitàdi entrambi i setto-
ri che, negli ultimi anni, hanno
mosso i loro passinel beauty.A
precederlo nell'operazione di
\design\ dell'essenzaè stata An-
drée Putman, che dopo una pri-
ma fragranza nel 2001,
l'anno scorso ha pre-
sentato la sua prima
collezionedi profumi,
facendone brand -
Préparation Parfu-
méeAndrée Putman-
con ben sei profuma-
zioni, che da quelle più
\terrene\, come Magno-

lys eTan d'Epices rispet-
tivamente basatesu ma-
gnolia espezie,si spingo-
no fino a visioni ideali co-
me Formidable man, dedi-

cata al padre della desi-
gner, e peu

fragranza del sentimento. I
più, però, si sono fermati alla

\forma\ del profumo. L'archi-
star Zaha Hadid ha firmato una
bottiglia dalle linee avveniristi-
che,evidentementearchitettoni-
che ma concettualmente fluide,
per Donna Karan. Rimasta lega-

did aveva comunque proiettato
la sua visione all'immateriale,
usando la struttura, come rac-
contava, per «esaminare la sen-
sualità e l'infinito». L'immateria-
le appunto.

FLACONI
Altra archistar, altra bottiglia. Il
francese Jean Nouvel ha realiz-
zato l'edizione limitata di
L'Homme di YvesSaint Laurent,
mini-architettura che, nei volu-
mi enon nelle note olfattive, cer-
ca di raggiungere il cuore della
mascolinità, nell'incontro tra vi-
rilità delle linee efragilità delpic-
colo galleggiante in bottiglia.
Paolo Pininfarina ha disegnato
l'ampolla di Homme di Guer-
lain. Il britannico Paul Smith si è
ispirato alle pagine di un libro
per citare la suapassione per la
lettura. Il flaconedi Dark Saphir
di Agonist ègriffato Kosta Boda.
Non èsuun profumo ma comun-
que su un prodotto di bellezza,
Ultra Facial Cream, la firma di
Stefano Seletti per Kiehl's. E la
storia continua e si spinge oltre.
Kiko ha chiamato per ben due
volte l'architetto giapponese
Kengo Kuma a realizzare i suoi
store e al designer britannico
Ross Lovegrove ha affidato la
creazione di una capsule collec-
tion. Architettura e design han-
noscelto unnuovo materiale per
\costruire\ visioni: la pelle.
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